SINTESI DELL’INTERVENTO 

DEL PROF. EMILIO ARISI
Con la campagna “Scegli Tu” l
a SIGO vuole aumentare le conoscenze delle donne e della coppia sulla contraccezione sicura, sfatando dannosi pregiudizi e aiutando a scegliere, in collaborazione con il proprio medico, il metodo più adatto a ciascuna esigenza. Si tratta di obiettivi ambiziosi, in considerazione soprattutto del fatto che le italiane sembrano amare poco i contraccettivi: sono infatti agli ultimi posti nel loro uso rispetto agli altri Paesi Europei. In particolare utilizzano di meno la contraccezione orale (CO) e i dispositivi intrauterini (IUD) come la spirale. Uno studio effettuato nel 2003 su 12.138 donne scelte a random in 5 paesi europei e che includeva anche 2.301 donne italiane, ha stimato che nel nostro Paese 2,6 milioni di donne utilizzassero la CO, con una prevalenza del 19% nelle donne 15-49 anni. In quello stesso studio una uguale prevalenza del 19% veniva attribuita alla Spagna, alla Gran Bretagna il 27%, alla Germania il 34% ed alla Francia il 45%. In quello studio la coppia italiana si confermava invece grande estimatrice di metodi “virtuali” come il coito interrotto. 

L’Italia è terra di contraddizioni e paradossi: nonostante la bassa diffusione di metodi contraccettivi, il nostro Paese detiene un record negativo nella fertilità: il tasso di crescita naturale nel 2003 corrisponde ad un valore di –0.7 per mille abitanti, pur con delle differenze tra Nord e Sud. Il numero di figli per donne è pari a 1.30, tra i più bassi d’Europa. Questo paradosso solleva numerose domande e deve far riflettere, non soltanto gli specialisti ma anche sociologi e psicologi: “Gli italiani fanno meno l’amore?”, “La popolazione italiana sta sperimentando problemi di fertilità (sterilità di coppia, aumento aborti spontanei ecc)?” Per dare risposta a questi quesiti è necessario non tralasciare alcuna variabile: una cosa è ad esempio parlare di fertilità, un’altra di fecondabilità. Non basta infatti che le donne siano fertili per garantire una gravidanza: è necessario inoltre siano fecondabili, che abbiano rapporti sessuali prima di tutto e che non ricorrano a nessun mezzo – più o meno affidabile – per scongiurare una gravidanza. 

Un altro dato importante su cui riflettere è quello riguardante l’aborto. Il numero di aborti è progressivamente e decisamente diminuito negli ultimi 25 anni. Nel 1982 ha raggiunto un picco di 234mila casi. Oggi siamo scesi a 130 mila. Questo calo si accompagna a un inverso aumento della contraccezione estro-progestinica. La correlazione sembrerebbe quindi chiara, tale da giustificare l’impegno della SIGO e della classe medica a invogliare le donne a conoscere meglio il mondo della contraccezione per non averne più paura e utilizzarla maggiormente. Solo così possiamo sperare di diminuire ulteriormente il numero di gravidanze indesiderate e di aborti. Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità infatti ogni giorno al mondo avvengono non meno di 100 milioni di rapporti sessuali e ogni anno si registra 1 milione di  gravidanze al mondo e di queste circa la metà sono indesiderate e la metà di esse terminano con un aborto volontario.

Solo diffondendo informazioni corrette tra le donne e le coppie sarà possibile contrastare l’interruzione volontaria di gravidanza. Perché decidere di interrompere una gravidanza rappresenta per tutte le donne una scelta drammatica, particolarmente difficile quando a compierla è un’adolescente. Il problema delle gravidanze tra le giovani è molto sentito, soprattutto nei paesi anglosassoni. Sia in Gran Bretagna che in Canada e negli Stati Uniti, la diffusione delle gravidanze indesiderate tra le adolescenti e l’enorme costo socio-economico che queste comportano spiegano gli sforzi di Associazioni e Governi per sensibilizzare la popolazione sulla contraccezione. 

La SIGO che rappresenta la voce di tutti gli specialisti coinvolti nella cura della salute sessuale delle donne - ospedalieri ed universitari, ma anche quelli consultoriali e territoriali in genere - crede fortemente nell’efficacia dell’informazione ed è per questo motivo che ha messo a punto la campagna “Scegli Tu” che ha l’obiettivo di promuovere un corretto utilizzo dei metodi contraccettivi. 
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